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COMIINE DI CONDOFURI
CITTA' METROPOL]TANA DI REGGTO DI CALABRL 

:t:t*,t!*
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.30 DEL 2l Ap le 2017

L'anno DUEMII-A-DICIASETTE, questo giomo \TENTUNO det mese di APRILE alle ore 15.55
convocato dal Ptesidentc del Consigùo con le modalità prescdtte dal Regolahento comunale e nella sala delle
adunanze presso iI Comune di Condofuri, si è riunito in sessione otdìnaria, seduta pubblica in prima
convocazrone, iì Consielio Comunrle dei quali sono rÉmbd i sieE.ri:

Cognome e Nome C/tl ica Pres. Assen.
AJ\ITO N IO SALVATORE GUIÙ\ZRI PRESIDENTE

CONSIGUO
SALVATORE MAFRICI SINDACO
CIU],]A NA]MO CONSIGLIERE
GIUSEPPE BARRECA CONSIGLIERE
SALVATOW TR,4PANI CONSIGLIERE
CIUSEPPE FOTI CONSIGLIERE
ROCCO ERMIDIO CONSIGLIERE
DOMENICO MAFR]CI CONSIGLIERE
BRUNO MAISANO CONSIGLIERE
,4T\],ONINO VADALA, CONSIGLIERE,
TOMMASO ]AR]A CONSIGLIERE

PRESENTI N. 9 ASSENTI N. 2

Partecipa la Dott.ssa Manueia Falduto Segtetado Generale, incaticato della redazione del preseúte atto.

IL PRESIDENTE DEL COIiÍSIGLIO
constatato che i consiglieri presenri in n. 09 su n. 11 consiglieri assegnati e n.11 in caîica irìtegrano il
numeto leg2lc richiesto pet la valida costituzione dell'adunanza, ai sensi del combinato disposro delle florme
contenute negli aticoli 37 e 38 del D. Lgs. 267 /2000 e n.42 dello sratuto comÌrnale, dichiara aperta la seduta
ed rnvita iI Consiglio a discutere e a delibetare sull'oggetto sopeìnclicato posto all'ordine del giomo

Premesso che sulia proposta della presente delibetazioac soflo stati iaccolti i pateti di regolatità
tecnica e contabile tesi dai ResponsabiJi degli uffici competenti

IL PRESIDENTE
Intoduce l'esame del 9^ argohento all'Odc e dichiara aperta la discussione.

Chiede ed ottiene la patola l'assessore Barteca ìI quale dà lettufa dell,intervento che deposita agli atti (AIl.1)

Il Ptesidente, non avendo nessun altro Consigliere chiesto la paroìa, dichiata chiuso il dibattito ed invita ìl
Consllio a procedere all'approvazione delia proposta di deLibeta.



Procedutosi alb votazione si consta il sesuente risultato:
Presenti:9 Votanti:s Astenuti : 1 (Maisano) Favorevoli:S ContraÀ: / /

Il Presidente proclama l'esito della votaziorrc;

IL CONSIGLIO COMTTNALE

Ptemesso che ìl deceto legislativo 18 agosto 2000,n.267:
o all'articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locdi ,,delìberano il hikntio d; pftaìria eflaniaia e tîo il

31 dìcenbte, iJeiti ad n air.lonÍe lenqLrah alneno lie ftah. I.e pîeùiiotti del bilarcio sono elabarate stlla bare
delh linee rtrarryùbe c^te tÍe ,el d^úne to anio ù pngrannasan4 or:enando i pùr@ì c,nÍabili getlffab ed
applìcati alegatìal deîlero legìslatìuo 2) gìttgto 201 1, n. 118, e:uaeúae nodfim{onl,.

. all'articolo 762, corrlrlr. 1, ptevede che "Gti eati kcati &liberano annualmente It bila,îîio di pttrìiane
fnandai| rifeito ad alheno n triennì\, co?zPrende h le pît iîiofiì di c,npelx Xa e di caîra del pino erirciqio del

Peîioda enriduak e le pîea;li1rli di ntryeatqa degli e:ercil racLvriri, aîreoa do i piùp; ca tabib gerîeruli e

aqplicali a/hgati al dùîek hgdatìn 23 gi gtto 20/ 1 , n. 1 18, e mccesiae aodirùa7jorl,;

Visto ii decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato irì anuazioúe degli ar. 1 e 2 della legge 5 maggio
2009 î. 42 e rcc ùte "Di$o.ti<!ani i1| naîeîia di amoníZ<aliue dei îirÍetni @ntabìli e degli rct)el/ti di bìlanào delle ngio'i,
dcglì enti locali e dei lon organìwl', come modiEcato ed integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 12ó;

Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. tr.267 /2000,1e ptevrsioni di bilancio sono
formulate sulia base delle Linee strategiche e degh indirizzi contenuti nel Documento Unico di
Programmazione, ossewando alresì i principi contabi_li genenli e rpplicati;

Atteso che:
. la Giunta Comunalc, con delìberazione n. 87 in data 23/07/2016, esecutiva ai sensi di legge, ha

disposto Ja presentazione del DUP 2017-2019 al Consiglio Comunale, ai sensi dell,ar. 170 dei à.Lgs.
n.267 /2000;

. il Consiglio Comunale, con delibetzitone n.9 m éaa 30/A1/2017,h^ 
^pptov^to 

il Documento unico
di progammazrone:

. la cinnta Comunale, con deliberazione Í.41 tn d^t^ 30/03/201j, esecuriva ai sensi di legge, ha
disposto la presentazione della nota di aggiomamento al DUp 2017-2019, íe:n^ quale si riene conto
degli eventi e del quadro flonnativo sopiaweouti e degli indirizzi fomiti dal Consiglio Comunale con
la citata deiiberazione;

Richiamata 1a propria delibetazione n. 41 in d^ta 30/03/2017., con la quale è stata apptovata la nota di
aggiomamento al DUP 2017-2019;

Atteso che la ciunta Comunale, sulla base degli indirizzi di progarnmazione contenuti nel DUp, coa ptopria
deùberazione t. 42 it data 30/03/2017, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio di previsrone
tutanziatro 2017 2019 di cui allhrt. 11 del d.fus. fl. 118/2011, completo di tutti gli allegati p;visrj dalla
nofnmEva \lgente;

Rilevato che, ai sensi dell'at. 11, comma 3, del d.Lgs. r. 118/2011 al bilancio di ptevisione dsultano allegati i
seguenti documenti:
a) ì1prospetto esplicativo del presunro rìsu.ltato di ar dnistrazione;
b) il prospetto concernente la composizione, pet missioni e programmi, del fondo pl'riennale vìncolato pet
ciascuno degli esercizi considerati nei bilancio di ptevisione;
c) il prospctto concemente l, composizione del fondo crediú di 'iubbia esigibijità pet ciascùno degli erercjzi
considerati nel bilancio di previsione;
d) il prospetto dìrnosúativo del tispetto dei vincoli di indebitamento;
e) per i soli enti locali, j.l ptosPetto delle spese pteviste per l'utilJzzo di contributi e trasferimenti da pat1e di
organsmi comunitari e intemazionaìi, per ciascuno degli anai considerati ael biiancio di previsione;



f) per i so1ì enti locali, il Piospetto delle spese previste peî lo svolgìhento delle funzioni delegate dalle regioni
per ciascuno degli anlri considerati nel bilancio di previsione;
g) la nota integrativa al biJancio;
h) la telazione del revisore dei conti:

Rilevato altiesì che, ai sensi de]-L'^tt. 172 del d.lgs. n. 267 /2000 e della normativa vigente in materia, al
biiancio di previsione risultano inolre allegati i seguentì documenri' :

' I'attcstazione dell' indirizzi intemet di pubblilcazione del tendiconto delìa gestiooe del peouÌtimo
esercizio antecedcnte quello cui si riferisce I bitancio (2015);

o la deliberazione di Consìglio Comunale n. 28 in data odierna, relativa alla verifica della quantità e
qualità delle aree e fabbricati da destinate alla residerlra, alle attività produtive e terziarie da
cedere in diritto di superficie o di pîoprietà, con il relativo pîezzo dt cessione;

. la dcliberaziorìe del Consiglio Comunale n. 27 n datzodremz, di approvazione del ptograDma peî
l'affrdamento degli incafichi di collaborazione, ai sensi dell,articolo 3, comma 55, della legge n.
244 /2007, come mod:,ficato dall'arricolo 46, comma 2, del derreto le ge n 112/2008;

. la deliberazione della Giunta Comunale n. 36 in data 30/03/2017, esecutiva ai seasi di legge, con la
quale è stato apptovato iì Piano triennale di tazionahzzazione delle dotazioni strumentali, delle
autovettuîe e dei beni immobili di cui all,atticolo 2, commi 594-599, della legge
n.244/2007:

r Ia deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 n d^t^ 30/03/2017, relativa aUa confetma deÙe
aliquote e delle detfazioni dell'imposta municipale propria di cui ali,adcoio 13 del decteto legge
î.201 /2011 (conv, in L. n. 214/2011), per l'esercizio di competeîza;

. Ia deliberaziofe del Consiglio Cornunale n. 21 1fr data 30/03/2017, relativa all,approvazione della
TARI, la tassa sui fifiuti di cui all'articolo 1, comma 683 della legge 27 dtcembte 2013, n. 147 ;

. Ia dllìben$o e del Conrigka Cannale n. 20in data )0 /03 / 20/ 7, rclatìu alla confema detla TASI, il tibuto
sui seruià ind.ioisibili di ai all'aniîota |, ronna 6B dttta lege 27 ttienbre 20/ i, a. 147);

. la delìberazione della Giunta Comunale n. 32 tî d^t^'j0/03/2017, telativa all,approvazione delle
tariffe dell'imposta comùnale sulla pubblicità e del dirritto sulle pubbliche affrssioni, di cui aÌ
Capo I del D.Lgs. n. 507 / 1993, pet l'esercizio di competenza;

. la deliberazione della Giunta Comunale n. 31 n dzta 30/03/2017, relaava ail'approvazione delle
tariffe della tassa occupazione spazi ed atee pubbliche, cli cui al Capo II del D.fgs. n.507 /1993. per
l'esercizio di competenz^ (ataan drlh taiÍe pel /applica{one del canone di 1cî1,pa?;oft degti rpai ed aree p bbjiche
di d/i all'anicok 6l del d.Lgs, n. 446 / / 991;

. la deliberazione della Giunta Comunale n. 30 n d^t^ i0 /03 /20'!7, relauva al,approvazione delle
tariffe pet la fruizione dei seîvizi pubblici a domaoda individuale pef I'eseîcizio di competenza,
nonché alla deteminazione dei relativi tassi di copertu-ta. dei costi di gestione;

la drlìbeîa<ione d; Gixnta a. jj ìn data 30/03/ 2017, îzlaritu al!'appnra<ion dclle Urife per la gesti.one d.el
seroizio acquedotto per I'esercizio d.i. cotnpekîza;

. la deliberazione della Giunta Cohurule n.34. m d^ta 30/03/2017, di destinazione dei proventi per
le violazioní al Codice della Strada, ai senst deg\ adcoh'!42 e 208 del d.Lgs. n.285/1992;

. Ia delibefazione dì ciunta Comùnale n. 39 in data 30/03/2017., esecutiva ai sensi di legge, di
approvazione delle nuove tariffe per la concessiore dei foculi cimiteriali, tombe di famigfia e aîee
cimi reria[!

. Ia tabella dei parametri di risconto della situazione di deficitarietà stmurale prevista dalle
rrgenti disposizioni allegata al rendicoflro dell'esercizio 201 5;

. il Prospetto di verifica della coetenza del bilancio di pter.isione con gli obiettivi di Enanza pubbtica
(pareggio di bilancio) ai sensi dell'art. 172, coama 1, Ieft. e), del d.Lgs. n.267 /2000;

Verificato che copia degh schemi dei suddetti docum€nti sono stxti messi a disposizione dei cons{Jied
comunali nel dspetto dei ternpi e dclle modalità previste dal tegolahento comunate di contabilità wìgente;



Yista la legge n.243/2012, come modiflcata dalla legge n. 164i2016, che disciptina gli obbiighi inerenti it
pateggio di bilancio;

visto I'articolo 1, commi da 463 a 494 della legge 11 dicembie 2016, n. 232, i quali disciplinano i vincoù di
finanza pubbÌica (pareggio di bilancio) dai 2017;

Teîuto corlto che in base agJi obblighi inerenti it pateggio di bilancio:
. Íeglofi, province e comuni, ivi comptesi quelli con popolazione non superiore a 1.000 abitanti devono

gzrantìre l'equivalenza fta enúate finali e spese finali in tennini di competenza pwa, senza rìguardo
per la gestione dei pagarnenti e degli incassi, laddove per entiate finali si intendono i primi cinque
titolo dell eotrata, con esclusione dei mutui e dell,avanzo di amministrazione, e per sp.se 6nali ,i
intendono i primi re titoìi della spesa, con esclusione della spesa pet dmborso quoia capitale mutui e
il disavanzo di amministrazione;

o pet gh znrlj 2017 -2019 nel saldo è considerato il fondo pluriennale vincolato di enrata e di spesa, fatta
eccezione per la quota finaoziata da debito;

o non sono considerati nel saldo l'accantonzmento al Fondo crediti di dubbia esigibilità e gli alri fondi
cd accartorì^menti destinati a non essere impegnati al termine delt'esetcizio e a conflule nel risultato
di amministrazione;

Dato atto che il biiarcio di previsione finanziado è coerente con gù obblighi del pareggio di biÌancio, come si
evìnce dal piospetto allegato alla presente deliberazione;

Visti altesì:
> I'aticolo 7, comma 737, della legge n. 208/2015, I quale per ìl 2017 consente aì comuni di applicare ìl
100% dei proventi deivanú dali'aaività edilizja e relative sanzioni pet ìl finanziamento delle spese coìienti ú:

. manutenzione del verde pùbblico;

. nanutenzione delle sEade;
r manutenzione del patimonio;
o progettazione delle opere pubbìiche;

> l'articolo 1, comma 460, della legge n. 232/20rc, n quale a decorere dall,esercizio 2018 e sesa limiti
temporali prer.ede che "i prare fi de; t;îoli abilitattui edih<j e d9ue Mu(ioni pcuirte dal teto aùco tli cui a! tlemto &l
Pftidrfttu dela Rqubblica 6 gingno 200/, î1. t30, $no dirÍinati e$hiva/nenre e ren<a ,iflc,li ten?aîak alla naliga{one e

a//a ndMhtlîjone onli aia e $raodinaàa ddle opere ri &îbaftirv$one pîinaî;a e rardaia, a! rivnameftk di nnph$i
edìli?j carrpreri nei centi rÍarìî; e ,/e/h peileie degradatq a hrementi di iuto e dì igenra{one, a intennnti di denoliqìan dì
c1iîn/rhni abuîìt)e, allacqzisi{one e alla nalì7qa4ione di aree aerdi ùninate a îtro pîlbbliv, a irîteventi di îuhla e

iqulifca{0rc dell'anbìenk e rlel paeraggio, anche aìfù della pweqioae e della aitiga$one &l itcbio idngokgico e isnin
e della tutek e iqaalfitaTjorc del paliîtonio ruîale ptbbl;eo, troncbé a irît,rnîi wlti a fauoin lircetlianento di atîirità di
agùo/tura nelf anbito uba na ";

Considerato che il bilancio di previsione 2017-2019 non si ar'vale di questa facolrà_

Richiamate le diverse disposizioni che pongono lìrniti a spe.ifiche voci di spesa alle amministtazioni
pubbliche inseite nel conto economico consolidato contenute:
a) all'articolo 6 del d.L. n. 7812010 (conv. in L.1. 122/2010), telal.ve àl

. spese per reÌazioni pubbJ.iche, convegni, mostre, pubbJicità e mppresentxnza (cor rra 8);
o dir.ieto di sponsorizzazionr (comma 9);
. spese peî missiooi, anche all'estero (comma 12);
o divieto pet i pubbùci dipendenti di utilizzare il hezzo proprio (conrma 12);
. spese per attività esclusiva di formazione (comma 13);

b) all'articolo 5, comma 2, del d.L. n. 95/2012 (conv. in L. î. 135/2012), come sostituito dalLarticoto 15,
cof na 1, del d.L. n. 66 /2014, e all'articolo 1, commi 1-4, del d.L. r. 101/2013 (conv. in L. î. .t25 

/2013\
relative alla manuteízione, noleggio ed esercizio di autovetnue e all,acquisto di buooi taxi;



c) all'adcolo 1, commi 5-9, del d.L. n.101/2013 (cotx,. rnL. tr. 125/2013), e all,aticoio 14, comma 1, del d.L.
n. 66 /2014, tdaiÍo 

^lle 
spese per studi e incarichi di consulenza;

d) all'artìcolo '1, comma 143, della legge n. 228 / 2012, relanva al úvreto di acquisLo di autovetrure;
e) all'aticolo 14, comma 2, del d.L. n. 66,12014 1conv. in legge n. 89,/2014). relarivo alla spesa per contrani di
collaborazione coordinata e continuativa;

Considemto che:

' tta le Pubbliche amministrazioni inserite nel conto ecoronico coÍsol-idato di cui alllaiticolo 1, co111na
3, della legge n. 196/2009, sono compresi anche gli enri locali, che pertanto ieorrano nell,ambito
soggetrivo di appLcazione deì ugli alle spesel

' a mente deÌ coÍfta 20 dell'aricolo 6, le norme sopra citate rappresentano principi di cooîdinarnetrto
della finanza pubblica verno le regioni e re province autonome di rrento e di BoJzano, nonché verso
g1ì enti del SSN;

Atteso che ia Cotte costituzionale, in riferimento alle disposizioni in oggetro, ha stabilito che:

' i vincoli contenùti neil'aticoto 6, com:lli 3, 7 ,8,9, 12, 13 e 14 "p\rto o conidarari itpetîoi d,ellb,ltononia
ddh Regia i e dqli mîi kcalì qzaulo stabilìtwtto ttt dinilc îoîtlpleriaz, îbe talia agli e ù;turi anpl". liberrà di
al/ocaTjoae delh i:one fra i dìftd anbiti e abiefiiri di rperÒ)" (se.lteize î. tB'\ /20:11 e n.'139/2OiZ);

. "Ii pnù;riau î'nte ta nel c1nma 20 delfan. 6, ìnalîft, nelb rt/tbiliîe che b ,tirpos;ioni dì tale art;rok o 1t i
apPliano ifi l,ia dirctîa alh îg1or, alh ptol,iqft auto nrke e agli e li del tenido ranitaio ,1a(;ona/c, per i quali
cartìl ircorjo ditpoi4ani di pincipio ai fù del coa imnenlo detk fnanqa ptbbtìca>, aa iúe:a nel sero úe h iomte
iî|prgnte n1n |pera 0 in uìa dintla, na solo nne diEoi<ioîti d; piîltìpi\, anîbe i îifeineflto agti enl bcali e ag!;
aki e ti e organiwi the farno cEa agli ordinanenti regionall, (serte z^ ,r. 139 /ZO1r),

vista la deliberazione della corte dei conti - Sezione autonomie n. 26/sEzAU'r /2013 del20 dicembre 2013,
con la quale sono state fomite indicazioni in merito all'zpplìcaziofle delle norme taglia spese alle autonomie
iocalir

Visto iJ ptospeno alJ allegaro con iJ quale sono suri:
o indir.iduati i limiti di spesa per l'anno 2017;
o ndetelrninati i iimiti di spesa pet l'anno 2017 alla luce dei principi sanciti dalia Corte Costituzionale

con sentenze n. 181 /2011 e r. 139 /2012, e d,a]da Cote dei ioori - Sezione autonomie con delibera n.
26 /SEZAUÎ /2013 aI6ne di conseguire i medesìmi obienivi di spesa preflssari riallocando le risorse
tra i divetsi ambiti di soesa:

Richiamati:
. i'articolo 3, comma 56, dellalegge r.2M/2007, ìl quale impone agli erti locali di frssare nel bilarcio di

ptevisione il limite di spesa pei l'affidamento degti incadchi di collaborazioae;r I'articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (coî\,. t\legge t. 89/2014), tI qnle prevede che
ìe pubbliche amrdrristrazioni non possono confetire incatichi di consulenza. sudio e ticerca il cui
impotto superi n 4,2% ddla spesa di personale (corne risultante dal conto annuale del penonale
2012), o\Írerc 1'1,4óh se la spesa sia superiore a 5 mìIoni di euro;r l'articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 6612014 (conv. in legge a. 89/2014), il quale prevede che
le pubbJiche amministrazioni norl possono conferte incarichi di collaborazione coordiaata e
continuativa il cui impoto supeti il 4,570 della spesa di p,:tsonale (cohe risultante dal conto annuale
deÌ personale 2012), ol.vero l'1,170 se la spesa sia superiorc a 5 miJioni di euro;

Richiamato in6ne I'art. 5, c. 11, D.L. 30 dicembre 2016, t. 244 @ecreto Milleproroghe) (pubbticato sulla
Gazzettz UÍEci:ale t 304 m d^ta 30/ 12/2016), con il quale è stato p totogzto al3l ma.,o 20ù f t.,'''iae p"r
l'apptovazione del bilancio di previsione deil'esetaào 2017 ;

Ritenuto di ptor..vedere in medto:



Constatato che, in telazione allo schema di bilancio predi'posto dalla Giunta non sono peÍ,enùri

Acquisito agLi atri il patete favorcvole:
r del responsabìle del servizio fiaanziatio, in ordine alla vedÀca dclla veridicità delle previsioni di enttata

e dr compatìbilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell,atr. 153, comm^ 4, é,el d.Lgs.;.267 /2000;o dell'organo di rer.isione, ai sensi dell'art. 239, comma 1, lettera b), àet d.Lgs. î.267 /2000;

Visto I d.Lgs. n. 267/2000;
Visto il d.Lgs. o. 118/2011;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Rcgoiamenlo comunale di contabìlità;

Pteso atto dclla votazíone sopra riportata

DELIBERA

1. DI APPROVARE, ai scnsi dett'art. t'/4, corno,a 3, det d.Lgs. n.267/2000 e degLi articolo i0e 11 det
d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di prcvìsione Enanziario 2017,2019, tedatto secondo lo schema all. 9 al
d.Lgs. n. 118/1011, depositato in atti, di cui si tiportano g1i eqrritibd finati:

COMPET
ENZÀ
ANNO

2019
Fondo di cassa a['inìz;o del'eser&io 137.020,73

A) Fondo pÌuÍjennalc vincolato dr entrata per spese corenù

À-{ ) Recupero disavanzo di a]ìninisùazione eserdao

B) Entntc dtoij 1.00 - 2.00 3.00

di i par eÍii140t? dllrttipata di preÍnt
C) EnLn,c T:rolo 4.02 0ú con.ribuu agù i ve"uimeno
dfettamente desthati al rimbo$o dei presriti da
amminsttazioni pubblìche

D) Spese Titolo i.00 - Spcse cotrenti

di cui:

. Jo"dr Pluìeniak ,hnlata

Joùo oudni dl drbbìa eigìbibrà

E) Spese TitoÌo 2.04 Al*ì trasfctimenti in conto capitale

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capìtale amrn.to dei mutui e
ptcstiti obbùgazionri

di î"t peî $ti"i7ne anliàpata ./ì prcltiîi

(+
)
(-
)

(+
)

(+
)

(-
)

(

)
(-
)

0,aa

28.461,73

8.166,14

5.196.284,00

0,00

0,00

4.908.462,59

'/9.7.t7.57

501.114,4)

ó.000,00

30 t.1r1.aa

0,40

19.141,57

8.166,14

4.813.139,A0

0,00

0,00

4.560.',7 58,43

t.200,00

596.234Jt

6.000,00

324.142,40

1.200,00

8.166,14

4.140.779,A0

0,00

0,00

4.392.415,A6

0,00

523.801,76

6.000,00

311.397,40

0,40

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) -6.000,00 -6.000,00 -6.000,00

}ITRE POS]T DIFFERENZL{LI, PER ECCEZIONI ?REVISTE ])A NORMÈ DI LEGGE, CHE
Ilr\NNO EFFE"fTO SUII'EQUILIBRIO EX iRTICOLO 162, COMNTÀ 6, DEL TESTO UNICO
DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTODEGLI ENTI LOCAII
FI) Urillzzo avanzo di amministtazione per spese corenti

di cuì pet î:ti"iúe annipdta di pft iti
I) Enúate di parte cxpitale desdnare a spese coÍenti in base 2
spccifiche drsposÌzioni di lese

(+
)

(+
)

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00



dt îvi Per e*ryiote antìîi?ata di Feltiti
L) Entrate di parte coneÍre destinate a spese di investimenro
,n base a specitrche disposizioni di legge
À0 Entrate da acccnsione di prestiri destinate a eslnzione
anticiData dei Drcstiti

(-
)

(+

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE IXX)
O=G+HtI.L+M

-6.000,00 -6.000,00 -6.000,00

P) Utitizzo avanzo di amministrazione pet spese di

Q) Fondo plutiennale vincolato di entrata per spese in conto
capitale

R) Ennate Titoii 4.00 5.00-6.00

( \ bntlrre I irolo 4.02.00 - Conribub àgU hvesrimend
drettameote destinati al timbono dei ptestiti da
an]minisúazioni pubbiiche

D Entmte di parte capitale desrinate a spese corenti in base a
specifiche disposiziod di legge
51) En&ate Titolo 5.02 per tuscossioni di qeditj di btwe

52) Entrate Titolo 5.03 per Rìscossioni di clediti dì medio-

T) Enúate Titolo 5.04 relative a AÌtre enúate per riduzioni di

^ttivitìt 
E 

^nzì^i^L) Entrate di parte corente destinate a spese di invesrimento
in base a speciEchc disposizioni di legge

U) SpeseTitoio 2.00 - Spese in conto capitale

di Lvi J0"d0 Pl"ie""ah "hîaktu 
dt ipera

\D Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di anivirà! 6nant rie

E) Spese Titolo 2.04 - ,\ltri trasferimenti in conto capitate

(-
)
(

)
(-
)
(-
)

(+
)
(-
)

(

)
(+
)

(+
)

(+
)

(+
)

(

)

0,00

t.344.360,97

1.156.311,33

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

2.500.672,30

1.fi J.802,96

0,00

6.000,00

1.113.802,96

157.750,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

1.211.552,96

6t9.870,70

0,00

6.000,00

659.870,70

60.000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

719.A70,70

0,00

0,00

6.000,00

EQUILIBRIO DI PARTE CA?ITATE Z = P+e+R-C-
I-51-S2-T+LU-V+E

6.000,00 6.000r00 6.000,00

51) Entrate Titolo 5.02 pet Riscossioni di crediri di breve

52) Enrrate Titolo 5.03 per tuscossioni di credìti di oedio-

T) Entiate Titolo 5.04 relarive a Altre entrate per riduzionì di
attività Enanziaria
X1) Spese Titolo 3.02 pet Concessioni di aediti di breve

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni di crediti di medio-

YJ Spese Titolo 3.04 per Àlne spese per acquisizioni di aftivirà

)
(+
)

(+
)
(-
)
(-
)
(-

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

EQUILIBRIO FINATE W = OfZfSl+S2+T-X1-X2-y 0,00 0,00 0,00

2.

L

DI DARE ATTO che il bilancio di previsione 2017 -2019 Àsrlta coerente con gli obiettivi del pareggio di
bilancio di cui all'articolo 1, comni da 463 z 494 dellz lege t. 232/2016, come fisutta aa p."g.tt"
depositato in atti d'ufficio;
DI DAR-E AitTO che il bilancio di preyisione 2017-2019 gafantisce iI pateggio geoerale e tispena gli
equiJibri finanziari di cui all'articolo 162, comma 6, del d.Lss. n.267 /2000;
4. DI FISSARE, in telazionc all'aticoto 3. coÍrha 56. <teila legge n. 244/2001, come modtflczró

dall'aticoÌo 46, comma 3, del d.Legge n. 112/2008 Q-. n. 133 /2OOg), rreI4,2ok deÌe spese di personale
come risultante dal conto annu4le del persomle 3jno 2012, pztt a € 459.371,00, il limite massimo di
spesa per l'af6damento degLi incaichi di collaborazione pet lnno 2017, di cui € 20.671,70 per
co.co.co. ed € 19.293,58 pet studì, ricerche e corsulenze, daîdo atto che:

a) dal suddetto limite sono escluse le spese per:



5.

7.

' lflcarichi relativi alla progetrazìone delle oo.PP. in quanto dcompresi nel programma tdenaale delle
OO.PP. approvato dal Consiglio Comunale;

. incadchi obbligatori per legge orwero disciplinati daìle normative di settore;
o tgcanchì finanziati integalmente con dsorse esteme la cui spesa noÍ grava s.,i bilancio deli,Ente

(Delìbenione Caxe dei Cofii , Sedone Regi,nah per la ptglia t, 7 dzt 29 /U/ 0S).
b) i Limiú di spesa per co.co.co. e stùdi, ricerche e consulenze dentrano nei Lifiúri previsti dall'articolo 14,
conrmi I e 2. deldecrero legge n.6ú12014 L. n.89/2014);
DI RIDETERMINARE, altresì, alla luce dei pdncipi sancrlr dalla corte Costiruzionale con sentenze n.
181/2011 e t'. 139 /2012, e dùla cotte dei conti - Sezione auronomie cor delibeia n .26/sEzAu-l /2013
i limiti dì spesa per

o studi ed incarichi di consulenza e coliaborazioni coordinate e continuative:
o relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e mpptesentanza;
. sponsorizzaziori;
o missioni;
. atrir,lta e:clusiva dì formazionei
. manutenzione, noleggio ed esetcizio di autovettue ed acquisto di buoni raxi;

come risultano da1 prospetto che si allega at presente pro\,.vedimento quale parte integtante e sostanziale,
dando atto che dali'lpplicazione delle disposizioni di cui sopra dedvano risparmi complessivi per € 510,47
per l'anno 2017,€ 10.510,47 petl'arno 2018 e 2019;
DI INVIARE la ptesente de[bemziore, esecutiva ai sensi di legge, al tesodere comunale, ai sensi dell,art.
276, corlrrî,a 7 del è,.Lgs. n. 267 /2000;
DI PUBBLICARE sul siro intemet i dati relativi at biìancio di previsione in fotnra srrtcuca , ^grcgar e
sempiiacata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014;
DI TRASMETTERE i dati del blancio alla Banca datì delta pubblica amministrazioae (BDAp), ai sensi
del DM 12 maggio 2016.

Il Ptesidente invita il Consiglio a dichiarare l'immedirta esecutività dell,atro deliberarvo

IL CONSIGLIO COMUITALE

Con votazione che ha ripottato I seguente dsultato:

Presenti:9 Votanti:8 Astenuti : 1 (Vlaisano) Favorevoli:8 Coúl|Iaít / /

DELIBERA

Di dichiatare f immediata esecutìvità del presenre atto delibeativo ai sensi dell'at. 134, comma 4 del D.lgs.
267 /2000.



Egregi Consiglieri,
come Vi è certo ben noto, la grave congiuntura che negji ultimi anni ha colpito I'economia.
ha avuto forti effetti negativi sulla finanza pubblica con conseguenti pesanti ricadute sugli
Enti Locali.
La decisa azione di contenimento della spesa pubblica messa in atto dal governo
nazionale ha determinato non solo pesantitagli ai trasferimenti, ma ha anche dalo corso a
politiche particolarmente restrittive che, se da una parte hanno come obiettivo il
contenimento del turnover del personale, la riduzione dell'indebitamento dell,ente, dall,altra
limltano l'operatività dello stesso, creando difficoltà all'€zione amministrativa di rilancio del
territorio.
Anche ìl nostro Ente da tutto ciò ha subìto conseguen::e, che ci hanno costretto a notevoli
sacrifici per poter ottenere la quadratura dei bilanci .

Anni dawero difficili. Amminjstrare con tali riduzioni , con previsioni di entrata sempre più
basse in relazionè a redditi inferiori , nonché agire in un contesto normativo sempre molto
incerto, non è stato sicuramente facile. Un bilancio connotato sicuramente da sacriflci e da
tagli di spesa notevoli. Ma un bilancio prudente, per evitare di inserire partite che non si
trasformano in enlrate. Nonostante la situazione siamo riusciti a realizzare il nostro
programma .Per questo non chiederemo ulteriori sac fici aj cittadini. possìamo pertanto
ritenerci fieri e soddisfatti, perché il risultato è posilivo e credo che sia stato fatto un ottimo
lavoro. Tanti enti locali non riescono a chiudere il bilan(rio di Drevisione.
Entrando nei merito diciamo che il bilancio è stato redatto inserendo rigorosamente in
entrala le spettanze comunicate dal Ministero per quanto riguarda Fondo, gettito
addizionale comunale, gettito imu.
Le aliquote dei tributi sono state tutte confermate.
La TARI merita una più approfondita analisi. Si sono rimodulate al rìbasso le tariffe per
quanto riguarda gli esercizi commerciali.
Abbiamo effettuato, per le entrate di dubbia e difficile osazione, un accantonamento in un
Fondo dì crèdìti di dubbia esigibilità nel bilancio di prèvisione. euesto crea i presupposti
per un bilancio più solido, per una stabilità maggiore rispetto ad eventi negativi.
Aìtro elemento importante è, nel bilancio di previsione 20.17, il mantenimento dei livelli di
SDCSA.

E', un bilancio che ci permette ancora una volta, nonos,tante le ristrettezze economiche, di
rispettare i"Vincoli della finanza Pubblica" ( ex Patto distabil'tà).
ll superamento del patto di stabilità interno in favore delle nuove regole sul pareggio di
bilancio contenute nel Ddl di stabilità ha previsto nuove regole per una corretta gestione
fÌnanziaria.
Tuttavia, sia in vigenza della disciplina di patto che di quella sul pareggio di bilancio, i
mutui e l'avanzo di amministrazione rappresentano voci escluse dal perimetro dellè entrate
finali utili ai fini del calcolo del saldo, mentre ciò non arlviene per le spese di investimento
che esse fnanziano, in quanto le stesse entrano a pieno diritto nell'ambito delle spese
finali. Per questo gli enti, nel momento in cui decidona, di finanziare interventi con oueste
risorse, devono avere cura di compensare il deficit utilizzando spazi finanziari che, dal
2017 dovranno essere concertati con la regione territorialmente competente.
ll Ddl di stabilità prevede che per l'anno 2017 ileui, sia in entrata che in uscita, il fondo
pluriennale vincolato, a eccezione delle quote derivanti dal debito. Ne deriva che gli
impegni finanziati con fondi comunali assumibili ed ass.unti entro la chiusura dell,esercizio
2016 potranno essere finanziati in neutralità nel 2017.
Come per I'entrata, anche il Fpv di spesa 2016 relativcr a impegni finanziati con
debito non viene

ricorso al

et



considerato ai fini del pareggio d' bilancio. Questo comporta che sugli equilibri di finanza
pubblica graverà la sola parte di spesa effettivamente esigibile su ciascun esercizio e non
I'intera spesa, come nel caso di somme finanziale da avanzo.
Vi era pure la possibilità di richiedere gli spazi fl'nanziari alla Regione, per gli investimenti
di edilìzja pubblica;. Tuttavia tali spazi vengono prelirninarmente concessi con maggiore
probabilità agli enti con un avanzo di cassa maggiot€. Ma nel caso un Ente chieii gli
spazie non li utilizzi , isuddetti spazi non potranno essere richiesti nell,anno successivo.
L'esigenza fondamentale alla base di una corretta programmazione finanziaria è la
reaÍzzazione dei crono programmi degli investimenti in termini di flussi di cassa attesi, in
moda da consentire una programmazione efficace degli spazi fnanziai da richiedere ed
una successiva altrettanto efficace gestione degli stessi.
Tutta l'attenzione quindi andrà postà sulla programmazjone deitempi di reatizzazione delle
opere, tempi che dovranno essere compatibili con i nuovi equilibri, sia quelliderivanti dalle
nuove disposizioni contenute nel Ddl distabilità che quèlli, deltutto simili, sanciti dalla
legge n.24312012.
ll pareggio di bilancio è soggetto a monitoraggio periodico ed a certificazione a chiusura
esercizio, da inviare al Minìstero dell'Economia e Finanze.
Le sanzioni per il mancato rispetto del pareggio di bilancio afferiscono altaglio dei
trasferimenti, Iimitazioni alla spesa corrente, divieto di indebitamento e blocco delle
assunzioni e decurtazioni delle indennità degli amminislratori.

Lo schema del bilancio riporta in defnitiva i seguenti dati:
TOTALE BTLANC|O € 17.911.006,03
Nel bilancio parte spesa è conteggiata la rata annuale del ripiano del disavanzo tecnico
Dari ad e 8.166.14.



Il Responsabile dell'Area Economico-Finanziaria, ai sensi degli attt. 49 e 147 bis del TUEL

ESPRIME
Parete favotevole in ordine alla tegoJarità tecnica della presente deliberazione

IL RESPONS,{BILE DELL,ARE{ TECNIO{ E TERllToruo
F,to Dott.ssa Stefdnii Sgambellane

Il Responsabile dell'Atea Economico-Finanziaria, ai sensi degLi att. 49 e 147 bis del TUEL
ESPRIME

Patere favotevole in ordine alla regolatità tecnica della presente delibeazione

IL RESPONSTBII-E DEI,AREA ECoNoMIco-
FrNANzLARI,\

F.to Dott,ssd Stefania Sgambelhne



n p6ente verbùle viene letto, owrcvata e sott$qitto

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

N. _Registro Pubblicazione

La presente deliberazione è stata affissa allîlbo pretorio del Comune il qiorno
rimanervi quindici gìorni consecutìvi (art.124 del D.Lvo N. 267 (jel IBIBI2OOó);

c""d"f",i ri 0 sl0s 
l9.o{{

IL PRESIDENTE DELCONSIGLIO
F,to Dott, Antonio Salvatore curnari

ILSEGRfiARIO COMUNALE
F.to Aw' Manuela Falduto

[.' addetto alla pubblicazione

II- SEGREIARIO MUNALE

Dott.ssa M a Falduto

per

CERTIFICATO DI
ESEGUIBILITA'- ESECUIWTTA'

Condofuri li

La presente deliberazione,
dieci giorni di pubblicazione
stessa è divenuta esecutiva

Data

IL SEGRETARIO CO[4UNALE

F.to Aw. Manuela Falduto

è stata pubblicata allîlbo Ptetoric' del Comune , senza riportare nel primi
denunce di illegittìmità, ai sensi d€rll'art. 124 del D. Lgs. 2622000, per cui la

ai sensi dell?rt. 134 dello stesso D.Lgs.26712000

F.to

E'COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE E CONSTA DI N.-FOGLI.
DATA

PARERE FAVOREVOLE
In ordine aila regolarità tecnica

f.to Dott.ssa St€fania Sgambellone

PARERE FAVOREVOLE
ln ordine alla r€golarità contabile
F.to Dott.ssa Stefania Sgambellone


